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Indagine sui diplomati della Scuola di Specializzazione 
per le Professioni Legali dell’Ateneo di Siena

Il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea, su richiesta della Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali dell’Ateneo di Siena, ha condotto –tra aprile e maggio 2013- un’indagine con l’obiettivo di monitorare gli sbocchi formativi ed occupazionali dei diplomati che hanno concluso i loro studi nella suddetta Scuola di Specializzazione fra il 2003 e il 2011[footnoteRef:1]. [1:  Dal momento che l’informazione amministrativa a disposizione fa riferimento all’anno accademico di iscrizione, si sono considerati i diplomati iscrittisi al primo anno di corso dall’a.a. 2001/2002 all’a.a. 2009/2010 (in modo tale che il secondo anno di iscrizione risulti 2010/2011). In tal modo, per la coorte più recente indagata, sono trascorsi circa due anni dal conseguimento del titolo di specializzazione.] 

Il collettivo indagato è costituito da 197 diplomati della Scuola di Specializzazione per le Professioni legali dell’Ateneo di Siena (cfr. Fig. 1) degli indirizzi giudiziario forense, notarile e comune. Si tratta di diplomati per cui è disponibile l’informazione relativa all’iscrizione ad entrambi gli anni di corso previsti, attraverso la quale è possibile desumere che il titolo di diploma è stato conseguito con successo. Inizialmente infatti il collettivo era composto da 225 iscritti, ma 28 di questi (12% dei casi), per vari motivi, non risultano aver confermato l’iscrizione al secondo anno di corso: in 18 casi si tratta di sola immatricolazione, in 5 casi di rinuncia, in 5 di trasferimenti. Sono stati invece considerati nel collettivo indagato 2 diplomati che risultano essere stati ammessi direttamente al secondo anno di corso, avendo comunque conseguito il titolo di diploma. 
Il monitoraggio degli esiti occupazionali è stato realizzato avvalendosi dell’esperienza maturata dal Consorzio ALMALAUREA in indagini analoghe svolte negli ultimi quindici anni. I diplomati sono stati intervistati dalla Società SWG di Trieste che ha adottato una metodologia di rilevazione CATI (Computer-Assisted Telephone Interviewing): i diplomati sono stati pertanto contattati telefonicamente da un rilevatore di collaudata esperienza il quale ha letto le domande ed inserito direttamente le risposte rese dall’intervistato nel pc a propria disposizione. Al fine di disporre di recapiti telefonici più aggiornati, il collettivo in esame è stato agganciato agli archivi ALMALAUREA, grazie ai quali è stato garantito un apprezzabile aggiornamento dei recapiti telefonici (si è infatti ridotto il numero di diplomati privi di recapito e, contemporaneamente, è aumentato il numero recapiti a disposizione per ciascun diplomato). Inoltre, le persone da contattare sono state raggiunte, prima dell’avvio della rilevazione, da un’e-mail informativa sull’indagine in partenza. Tutti questi sforzi hanno consentito di ottenere, complessivamente, un tasso di risposta pari al 71%. Le interviste non portate a buon fine sono quindi pari al rimanente 29%. Principalmente (15%) si tratta di diplomati con i quali non si è riusciti mai a stabilire un contatto (per numero errato, perché non ha mai risposto nessuno, ecc), oppure perché l’appuntamento è sempre stato rimandato (8%); il restante 5% circa si è dichiarato non interessato a rilasciare l’intervista.


Fig. 1	- Collettivo esaminato: diplomati della Scuola di Specializzazione per genere, anno di conseguimento del diploma di specializzazione, area geografica di residenza e percorso di studio (valori assoluti)
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Composizione del collettivo

Il 68,5% del collettivo risulta composto da donne. In media il diploma di specializzazione è stato conseguito a 28 anni e mezzo, senza particolari differenze di genere. I diplomati della Scuola di Specializzazione provengono prevalentemente dal Centro (71%), ma anche dal Sud Italia (isole comprese, restante 29%); assenti i residenti al Nord. Si tratta di diplomati per la maggior parte provenienti da un percorso di specializzazione di tipo giudiziario (64%) o comune (33,5%); del tutto marginale la frequenza dell’indirizzo notarile (5 specializzati, complessivamente). Due terzi degli specializzati hanno conseguito il titolo nel periodo 2003-2007; il restante terzo in anni più recenti, ossia 2008-2011.


Quali gli esiti occupazionali?

Nel periodo successivo al conseguimento del titolo di specializzazione per le professioni legali la quasi totalità (99%) degli intervistati dichiara di aver concluso (o eventualmente di stare svolgendo al momento dell’intervista) un’attività di formazione: principalmente si tratta del praticantato finalizzato all’iscrizione ad un albo, come la professione richiede (nel 17% dei casi già concluso, nell’80% in corso al momento dell’intervista). Inoltre, il 14% degli intervistati dichiara di aver seguito un corso di perfezionamento, il 12% uno stage o tirocinio in azienda. Più contenuta la partecipazione alle altre attività di formazione.
In termini occupazionali (cfr. Fig. 2) lavora l’82% dei diplomati della scuola di specializzazione[footnoteRef:2], il 13% cerca lavoro, mentre il restante 5% non risulta alla ricerca attiva di lavoro. Operare un confronto con le indagini ALMALAUREA è difficoltoso, in particolare visti la diversa natura del titolo acquisito (diploma di specializzazione vs laurea) e il diverso intervallo temporale dall’acquisizione del titolo. Ad ogni modo, giusto per fornire un termine di confronto, tra i laureati in giurisprudenza (a ciclo unico) del 2007, intervistati a cinque anni dal titolo, la quota di occupati è pari al 77%. [2:  Sono considerati occupati anche i diplomati impegnati in attività di formazione retribuita.] 

Sono gli uomini a mostrare il più elevato tasso di occupazione: lavora l’85%, contro l’81% della componente femminile. Gli uomini sono però più rappresentati tra i diplomati di più lunga data (76%, contro il 61% rilevato tra le donne), tra i quali si registrano migliori esiti occupazionali. La quota che lavora si aggira infatti intorno al 94% tra i diplomati nel periodo 2003-2007, contro il 63% rilevato tra i colleghi diplomati in anni più recenti (2008-2011).
Il percorso di studio che mostra la quota maggiore di occupati è l’indirizzo giudiziario (87%), seguono gli indirizzi notarile (si ricorda però che sono pochi gli specializzati di questo indirizzo) e il percorso comune, con quote pari a 80 e 74,5%, rispettivamente. Come detto, la totalità del collettivo indagato proviene dalle regioni del Centro e del Sud Italia: tra i primi è, come ci si poteva attendere, maggiore la quota di occupati (85% contro il 75% dei residenti al Sud). 


Fig. 2 – Condizione occupazionale dei diplomati della Scuola di Specializzazione per genere, anno di conseguimento del diploma di specializzazione e percorso di studio
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Nota - Considerati occupati anche quanti impegnati in formazione retribuita

La stabilità lavorativa è particolarmente elevata e complessivamente pari all’86%. Più nel dettaglio, il 49% svolge un’attività autonoma effettiva, il 37% può contare su un contratto alle dipendenze a tempo indeterminato (cfr. Fig. 3). Il confronto con l’indagine ALMALAUREA condotta sui laureati in giurisprudenza, a cinque anni dal conseguimento del titolo, pur con tutti i limiti evidenziati in precedenza, consente di affermare la maggiore diffusione, tra i diplomati della scuola di specializzazione, del lavoro stabile (82% tra i laureati), e in particolare dei contratti a tempo indeterminato (che si fermano al 18% tra i laureati). Maggiore stabilità è rilevata tra gli uomini (95%, contro l’82% rilevata tra le donne). Anche in questo caso differenze significative si osservano in termini di anno di conseguimento del titolo di specializzazione: la stabilità contrattuale è sensibilmente ridotta passando dai diplomati di più vecchia data ai diplomati più recenti (la differenza è di 10 punti percentuali a favore dei primi; 89 contro 79%, rispettivamente). La stabilità tocca il 90% tra i diplomati del percorso giudiziario e quote più ridotte, inferiori all’80%, per i restanti percorsi. Sono sempre i diplomati residenti nel Centro Italia a godere di maggior stabilità contrattuale.
Quasi la metà dei diplomati occupati svolge la professione di avvocato, il 14% è invece magistrato o svolge un’altra professione in ambito legale (in particolare esperto legale in impresa, docente di materie giuridiche), il 12% è specialista (ovvero coordinatore delle attività) della gestione nella Pubblica Amministrazione, l’11% svolge una professione tecnica o esecutiva nel lavoro di ufficio (addetto bancario o agente nel settore assicurativo, in particolare), altrettanti sono addetti agli affari generali (in particolare con funzioni di segreteria). Gli avvocati sono più rappresentati tra i diplomati degli anni più recenti (2008-2011) e tra quanti hanno frequentato l’indirizzo giuridico. I magistrati sono più diffusi tra gli uomini, tra i quali sono relativamente più presenti anche gli specialisti nella gestione della pubblica amministrazione.

Fig. 3 – Tipologia dell’attività lavorativa dei diplomati occupati della Scuola di Specializzazione per genere, anno di conseguimento del diploma di specializzazione e percorso di studio
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La retribuzione media mensile netta è pari a 1.400 euro (cfr. Fig. 4); il confronto con i laureati in giurisprudenza intervistati da ALMALAUREA consente di apprezzare ancor più questo risultato, dal momento che questi ultimi, a cinque anni dal titolo, guadagnano poco più di 1.000 euro netti mensili. Il guadagno sale fino a 1.817 euro se si considera la componente maschile (per le donne è 1.165 euro). Concentrando opportunamente l’attenzione su coloro che lavorano a tempo pieno e hanno iniziato l’attuale attività lavorativa dopo il conseguimento del diploma di specializzazione il guadagno mensile netto lievita, complessivamente, fino a 1.446 euro; 1.874 per gli uomini, 1.193 per le donne. La distanza dal conseguimento del titolo di specializzazione incide sui livelli retributivi post-diploma: i diplomati antecedenti il 2008 mostrano guadagni più elevati e pari complessivamente a 1.559 euro, mentre dall’anno 2008 in poi la situazione vede un guadagno più basso pari a 1.006 euro. Su questo risultato incide sicuramente la diversa permanenza sul mercato del lavoro da parte dei primi, ma non si deve dimenticare la difficile congiuntura economica vissuta dal nostro Paese, e non solo, negli ultimi anni. Guadagni sopra la media si osservano per i diplomati del percorso comune (1.491 euro), sotto la media invece per i diplomati del percorso giudiziario (1.380 euro). Chi risiede nel Centro Italia risulta maggiormente avvantaggiato in termini retributivi, con un guadagno mensile netto pari a 1.447 euro (contro i 1.272 euro dei residenti al Sud e Isole). 


Fig. 4 – Guadagno mensile netto dei diplomati occupati della Scuola di Specializzazione per genere, anno di conseguimento del diploma di specializzazione e percorso di studio (valori medi in euro)
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Come mostrato in Tabella 1, circa i due terzi degli intervistati lavorano nella stessa regione di residenza, cui si aggiungono altri 8 su cento che lavorano in una regione diversa da quella di residenza, ma pur sempre nella medesima area geografica. Come ci si poteva attendere, si rileva una maggiore mobilità tra i diplomati residenti al Sud: tra questi, “solo” il 43% lavora nella medesima regione di residenza; ben il 40%, invece, si è trasferito per lavoro al Centro (in particolare in Toscana).

Tabella 1 – Confronto tra area di lavoro e area di residenza alla laurea (percentuali di colonna)
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Concorsi ed esami

E’ stato chiesto agli intervistati se, dopo il diploma di specializzazione, hanno partecipato a concorsi o esami di stato, in particolare per avvocato, magistrato e notaio. Focalizzando l’attenzione sul concorso/esame per avvocato (quello che ha visto la maggior quota di partecipanti, in particolare si tratta di 125 individui che hanno partecipato o stanno partecipando al concorso/esame) è scaturito che circa i due terzi dei rispondenti vi ha preso parte e lo ha superato con successo. Tale quota supera il 74% se, più opportunamente, si rapportano quanti hanno superato il concorso a quanti lo hanno effettivamente provato (93 casi sui già citati 125 complessivi). Gli uomini lo hanno superato nel 72% dei casi mentre le donne nel 64% (cfr. Tabella 2). I casi di successo si sono registrati in particolare negli anni più recenti: il 59% tra il 2008 e il 2013, mentre il restante 41% nel periodo 2003-2007 (cfr. Tabella 3). Il 14% ha provato il concorso ma non lo ha superato (in termini assoluti si tratta di 20 individui), mentre un residuale 9% sta ancora attendendo i risultati (complessivamente 12 persone). Infine tocca l’11% la quota di coloro mai iscritti ad un concorso/esame di stato. 

Tabella 2 – Partecipazione post-diploma di specializzazione a concorsi/esame per avvocato per genere (percentuali di riga)
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Tabella 3 – Esame per avvocato: anno di superamento (percentuali di colonna)
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Marginale la partecipazione a concorsi per magistrati e per notai. Per quanto riguarda il concorso per magistrato, se è vero che il 62% degli intervistati non lo ha mai tentato, è altrettanto vero che il 29% lo ha provato ma senza superarlo con successo. Il 6% lo ha invece superato (in percentuale maggiore per le donne rispetto alla componente maschile, cfr. Tabella 4). La percentuale di coloro che hanno superato il concorso/esame aumenta, toccando il 16%, se è rapportata a quanti lo hanno tentato effettivamente: si tratta per la precisione di 8 individui che hanno superato con successo il concorso su 50 che lo hanno provato o lo stanno svolgendo. Tali casi di successo si sono registrati soprattutto negli ultimi anni, in particolare 3 nel 2009 e nel 2011, rispettivamente, ed 1 nel 2012 (cfr. Tabella 5). Infine, 5 diplomati hanno tentato l’esame per notaio, di cui uno lo ha superato con successo.

Tabella 4 – Partecipazione post-diploma di specializzazione a concorsi/esame per magistrato per genere (percentuali di riga)
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Tabella 5 – Esame per magistrato: anno di superamento (percentuali di colonna)
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Considerando coloro che non hanno superato con successo uno (o più) concorsi/esami di stato, una quota pari al 39%, dopo questo insuccesso, non ha cambiato le proprie scelte professionali e pertanto ritenterà l’esame; altrettanti hanno invece modificato le proprie scelte professionali, senza però cambiare il proprio ambito lavorativo (quello delle professioni legali). Un quinto, infine, ha deciso di variare completamente ambito lavorativo.

Un giudizio sulla scuola di specializzazione

Attraverso un insieme di domande è stato chiesto agli intervistati di esprimere un giudizio, su scala 1-10, su alcuni aspetti della Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali frequentata. Nel complesso il livello di soddisfazione raggiunto è pari a 6,5 punti, senza particolari differenze tra uomini e donne. Maggiore soddisfazione si riscontra per la preparazione ricevuta (6,6 punti), seguono l’organizzazione della didattica e i costi di iscrizione con un punteggio pari a 6,5 e 5,4 rispettivamente.
Mediamente più soddisfatti i diplomati che hanno conseguito il diploma di specializzazione nel periodo più recente (2008-2011) e quanti provengono dal percorso ad indirizzo giudiziario. Infine, maggiore soddisfazione complessiva si rileva per i residenti nel Sud Italia.
	Nel 58% dei casi i rispondenti consiglierebbero l’iscrizione alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali di Siena ai propri amici/conoscenti, a confermare una complessiva soddisfazione per la Scuola frequentata (cfr. Fig.5).

Fig. 5 – Quota di chi consiglierebbe ad un amico la Scuola di Specializzazione e soddisfazione complessiva (sempre per la Scuola) per genere, anno di conseguimento del diploma di specializzazione e percorso di studio (valori percentuali in ascissa e valori medi, scala 1-10, in ordinata)
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Nota – Altri aspetti di soddisfazione (valori medi, scala 1-10): preparazione ricevuta (6,6 punti), organizzazione della didattica (6,5 punti), costi di iscrizione (5,4 punti)
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Confronto tra area di lavoro e area di residenza alla laurea

(percentuali di riga)

Valori 

percentuali

Numero 

intervistati

Valori 
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Numero 

intervistati

Valori 

percentuali

Numero 

intervistati

Lavora nella stessa 

regione di residenza

75,3 64 43,3 13 67,0 77

Lavora in altra regione 

stessa area geografica

8,2 7 6,7 2 7,8 9

Nord 

9,4 8 6,7 2 8,7 10

Centro

- - 40,0 12 10,4 12

Sud e isole

7,1 6 - - 5,2 6

Estero

- - 3,3 1 0,9 1

100,0 85 100,0 30 100,0 115
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